
PAG.2/vita italiana l ' U n i t à / sabato 1 luglio 1978 

Per assistere i 1.011 grandi elettori 

Come funziona a Montecitorio 
la grande macchina organizzativa 

Per l'occasione si sono trasferiti alla Camera funzionari e commessi del Se
nato - Un imponente servizio di vigilanza da parte di polizia e carabinieri 

ROMA — Lo schieramento 
di polizia e carabinieri attor
no al Palazzo di .Montecitorio 
non è vistoso: quasi non ci se
ne accorge. Chi ha assistito ai 
preparativi, perù, assicura che 
il servizio d'ordine .stavolta 
«'• davvero imponente. Tutta la 
zona è sotto controllo. Con 
l'automobile nessuno può av
vicinarsi al Parlamento; non 
sono sufficienti --ormessi nor
mali; per passare con l'auto 
bisogna possedere un contras -
segno speciale, stampato ->er 
l'occasione e riservato a par
lamentari. funzionari e gior
nalisti (ciascuna di queste ca
tegorie disjxme di un - pas
si > particolare, che eon.sente 
un determinato percorso e 
parcheggio di certe piazze). 

Da mercoledì sera pattuglie 
di PS e di carabinieri, ve
nute anche da fuori Roma. 
perlustrano strade e vicoli del 
centro storico, facendo atten-
lione a tutto. Si vuole evitare 
qualsiasi incidente che possa 
disturbare il clima che si è 

creato in occasione di questo 
impegno politico straordina
rio delle Camere. 

Ala il clima finora è deci
samente disteso. 1 problemi 
logistici, ciascun * grande e-
lettore » li ha risolti a modo 
suo, con l'aiuto di una straor
dinaria mobilitazione di tutto 
l'apparato della Camera e del 
Senato che in queste ore è 
chiamato a uno sforzo ecce
zionale. 

in quanti vivono, insomma, 
a .Montecitorio, la grande c-
lezione? Paradossalmente, i 
1011 tra senatori, deputati e 
delegati regionali che hanno 
diritto al voto sono una mi
noranza. («li scrutimi sono so
stenuti. infatti, da un mecca
nismo cui partecipa un nume
ro assai più grande di perso
ne. Cerchiamo di vedere chi 
e quante sono. 

IL PERSONALE AI ^ ^ 
della Camera, tutto impegna
to. bisogna aggiungere quello 
in trasferta dal Senato: com-

tw .ssi (sono gli unici a rico
noscere con un solo sguardo 
i componenti la * Camera al
ta *). funzionari dell'ufficio di 
presidenza di Palazzo Mada
ma e persino un gruppo di ba
risti giunti a dar manforte ai 
loro colleghi di Montecitorio 
in occasione del rafforzamen
to dei servizi di bouvette. Fac
ciamo ad occhio e croce un 
millecinquecento j>ersone. 

I GIORNALISTI Agli iS(.ritti 
all'Associazione stampa parla
mentare (un « ramo » specia
lizzato del giornalismo politi
co italiano) bisogna aggiunge
re almeno un centinaio di 
* straordinari » della stampa 
nazionale (commentatori, cro
nisti. esperti nei servizi d'am
biente), inviati della stampa 
estera (200). la miriade di 
tecnici necessari per i servi
zi straordinari delle due reti 
televisive e delle tre reti ra
diofoniche pubbliche, e inol
tre delle emittenti private. 
Facciamo cinquecento per-

I sone in tutto, ed è un calcolo 
| per difetto. 

ì LA VIGILANZA <„„.,,, inlc, 
, na all'aula di Montecitorio è 

garantita — attraverso i com
messi — datili uffici di questu-

j ra della Camera e del Sena-
; to. Ma all'interno del palaz-
i zo. e fuori, come si aceenna-
I va. un forte seppure discreto 

servizio di vigilanza su tut
to e su tutti per garantire che 
le operazioni di voto si svol
gano nella massima tranquil
lità e sicurezza. Nulla è tra
lasciato: persino il controllo 
dei tombini viene effettuato 
due volte al giorno e mai al
la stessa ora. Sono mobilitati 
uomini della PS, dell 'arma 
dei carabinieri, della finanza. 
dei servizi segreti. C'è inoltre 
una attrezzatissima squadra 
di vigili del fuoco. 

Nella foto in alto: polizia In 
servizio di vigilanza e curiosi 
davanti l'ingresso di Monteci
torio 

La risposta di Ingrao alla richiesta di mutare metodi e prassi 

Nel rispetto più assoluto 
delle regole costituzionali 

ROMA — Come in altre occasioni, una 
importante vicenda istituzionale di 
questa legislatura ha portato ad af
frontare delicati problemi politico co
stituzionali. In vista dell'elezione del 
presidente della Repubblica, erano 
state avanzate diverse richieste per 
cambiare metodi e prassi cui ci si 
era attenuti nelle precedenti elezioni. 

Nella seduta d'apertura, giovedì 
scorso, la Presidenza della Camera 
ha affrontato e risolto nel loro com
plesso questi problemi con una moti
vazione letta in aula dallo stesso In
grao. e della quale avevamo già ieri 
riferito ampi stralci. 

Vogliamo oggi riprodurne il testo 
integrale anche per offrire una stru
mento di valuta/ione della comples
sità dei meccanismi istituzionali. Tari 
to più che dietro alcune richieste e 

Onorevoli Colleglli. comu
nico all'Assemblea clic, se
guendo la consolidata pras
si costituzionale che attri
buisce al presidente del Var
iamento in seduta comune 
per l'elezione del presiden
te della Repubblica il pote
re di decidere, n ria del' 
nitira. su nani con'e.\taz'o-
ne concernente sia la rego 
larità delle rotazioni sia la 
legittimici dei titoli di co 
loro che ad es<c prendino 
porte. ho riconosciti' > vali
de, depo consultazioni con : 
membri degli uffici di presi
denza dei due rami del Par
lamento. tutte le elezioni dei 
delegati effettuate dalle Re
gioni ai sensi dell'articolo S3 
comma II della Costituzione. 
respingendo altresì i due ri 
corsi presentati, relatóri alle 
Regioni Lombardia e Mar
che. e non ritenendo suscet
tibili di considerazioni le 
proteste inserite a verbale. 
relative alle Regioni Cala
bria e Lazio. 

A tali decisioni .«tono per
venuto sulla base della con 
statazione che il procedimen
to per la elezione dei dele
gati seguito da tutti i Con
sigli regionali è stato con
forme a Costituzione. 

Comunico inoltre all'As
semblea che il presidente 
del gruppo radicale della 
Camera dei Deputati, ono
revole Emma Bonino, mi ha 
fatto pervenire una lettera 
accompagnata da una nota 
illustrativa contenente rilie
vi critici sulla prassi proce
durale che regola il Parla
mento in seduta comune in 
sede di rotazione per Vele-
none del Presidente della 
Repubblica. 

mergeva un determinato modo di inten
dere il ruolo e la figura del Presi
dente della Repubblica. E si sa che 
proprio su questo tema così impor
tante si è riproposta in questi giorni 
sulle colonne dei quotidiani, tra giu
risti e uomini politici, una discussione 
di notevole significato e importanza 
costituzionale. 

Per parte nastra vogliamo ricor
dare che, a guardar bene, la prassi 
formataci nell'ultimo ventennio ap
pare ispirata non solo ad evitare pro
lungamenti artificiosi, distorsioni e 
strumentalizzazioni nel procedimento, 
ma anche a garantire che il presidente 
della Repubblica non apparisse e non 
appaia vincolato ad alcun condizio
namento anche indiretto, da parte di 
al* una forza politica. Questo d'altronde 

ROMA — Ingrao legge il risultalo del terzo scrutinio 

// gruppo radicale — cito 
le parole della lettera — 
« non ritiene corretta la pras
si e la tesi secondo le qua
li il Parlamento in seduta 
comune e un collegio imper
fetto, e funziona in altri ter
mini quale mero collegio 
elettorale >; ed esprime V 
opinione che tale prassi non 
consentirebbe all'assemblea 
di € mantenere tutte le sue 
prerogative costituzionali e 
regolamentari ». 

Ilo letto con attenzione le 
osservazioni dell'on. Emma 
Bonino e le ho anche fatte 
conoscere agli onorevoli pre
cidenti dei gruppi della Ca
mera e del Senato. Devo pe

rò ricordare in proposito 
che la prassi che si è anda
ta consolidando nel corso 
delle elezioni presidenziali, e 
in modo netto a partire dal 
1955, è così chiara e costan
te da potersi oramai qualifi
care come consuetudine co
stituzionale. 

Secondo questa prassi, 
quando il Parlamento si riu
nisce m seduta comune con 
il solo compito di eleggere 
il presidente della Repubbli
ca. esso agisce come colle
gio elettorale con l'unica fun
zione di procedere appunto 
alla votazione senza possibi
lità di promuovere discus-

la Costituzione richiede quando defi
nisce il presidente della Repubblica 
rappresentante dell'unità nazionale. 

E vogliamo anche ricordare che per 
questa elezione presidenziale non so
lo è stato adottato, come per il pas
sato. un metodo di elezione dei dele
gati regionali in grado di rispettare il 
dettato castituzionale (art . 83) che 
vuole la rappresentanza delle mino
ranze; ma nel complesso dei seggi at
tribuiti alle minoranze è stato assi
curato ai partiti minori uno spazio 
sostanzialmente proporzionale alla for
za che essi hanno nell'insieme dei con
sigli regionali. Ci sembra, questo, un 
elemento in più di riflessione per chi 
temeva che l'attuale fase politica por
tasse ad una sorta di « connubio > tra 
le grandi forze con restrizione dei di 
ritti dei gruppi minori. 

sioni né deliberazioni di al 
tra natura. 

/-a preminente ragione co
stituzionale che ha isoirato 
questa prassi è la necessità 
di evitare che. nella fase 
della votazione in Parlamen
to. si dia luogo a dichiara
zioni che, sia pure in manie
ra indiretta, pongano vinco 
li e condizionamenti alla ele
zione del presidente della 
Repubblica, con innmmt.-\<-i-
)>'lj conseguenze sulla stessa 
figura costituzionale di que
sto organo. 

Ciò posto, ritengo mio do 
vere di attenermi stretta 
rner.te alle regole e ai me
todi affermatisi nel corso 
delle precedenti elezioni: sia 
per il peso e l'autorità ec
cezionale che assume una 
prassi così netta ed univo
ca. e sostanzialmente non 
contestata m questa aula nel 
corso di un ventennio; sìa 
per le implicazioni che avreb 
ì>e oggi — in una materia 
così delicata come l'elezione 
nel presidente della Repub 
hlica — una innovazione che 
i: >n foste maturata e risolta 
attraverso vere e proprie ini
ziative di carattere norma 
Uro. 

Per ioli motivi. in questa 
seduta piìtrò concedere la 
parola soltanto per segnala
zioni, richieste di chiarimcn 
to. od osservazioni, formu 
late in maniera succinta sul 
la regolarità procedurale del
la votazione e degli scrutini. 
Il presidente, doverosamen
te. ove siano formulate tali 
domande e segnalazioni. 
ascolta, risponde, decìde, 
agendo egli come garante 
della regolarità della deci
sione. 

La cronaca del secondo e terzo scrutinio 

Anche ieri ad Amendola 
più voti di quelli del PCI 

(Dalla prima pagina) 

del PSI (11 in meno al se
condo .scrutinio, ìli in meno 
al terzo, pur sempre- calco
lando le assenze dal voto); 
ma questo non basi a. nean
che aritmeticamente, a spie 
gare un coamilo di suffragi 
tanto pive, so 1U1 suggerire 
uno strumentale allargamen
to della < ro.sa * dei candida
ti socialisti. E tanto più che 
una parte dei voti mancanti 
a Nenni sono andati certa
mente a Giolitti e Do Marti
no e. probabilmente, stessa 
origine hanno quelli {>er Has 
so e per Pertini. il quale ha 
avuto un voto in più dei quat
tro dichiarati dal PDUP al 
terzo scrutinio. 

In ogni caso, a partire da 
oggi il PSI abbandonerebbe 
— come era stato peraltro 
stabil.to all'inizio — la can
didatura di Nonni. Ma non 
si .sa ancora (male sarà la 
prossima scelta socialista. 
Sembra che. almeno in un pn 
ino momento, il PSI votereb
be scheda bianca. Se ciò ac
cadesse sarebbe la prima vol-
ta. in 32 anni, nella stona di 
questo partito. 

La terza votazione, quella 
di ieri pomeriggio, ha fatto 
registrare un altro dato, e 
cioè l'emergere di nuove can
didature: quella del liberale 
Aldo Bozzi, su cui sono con
fluite le preferenze del PLI 
e dei demonazionali: e quella 
del presidente uscente della 
Corte Costituzionale Paolo 
Rossi, che già giovedì sera e 
ieri mattina aveva raccolto 
qualche voto sparso ma è poi 
diventato candidato ufficiale 
dei socialdemocratici. 

E' sintomatico che le due 
candidature siano venute al
lo sco[)erto in coincidenza 
con l'allargamento ai loro no
mi della rosa ufficiosa delle 
preferenze d . c , nella even
tualità di accordo por la ele
zione di un presidente non de 
mocri.stiano. Ma Paolo Rossi 
non ha riscosso per il mo
mento molti consensi: dei 
ventiquattro socialdemocratici 
partecipanti al terzo scruti 
ino. lo hanno votato solo in 
dieci. Sembra che l'opposi
zione interna sia guidata dal
lo stesso presidente del par
tito. Giuseppe Saragat, che 
proprio per questo avrebbe e-
vitato di farsi vedere a Mon
tecitorio. 

L'analisi delle votazioni di 
ieri va completata riferendo 
della conferma dei voti della 
Sinistra Indipendente al .sena
tore a vita Ferruccio Par r i : 
della insistenza dei radicali a 
votare la giornalista Camilla 
Cederna (che al secondo scru
tinio ha preso anche un quinto 
voto): di quella, strumentale. 
dei tre elettori di DP a se
gnare sulle loro schede il no
me del compagno Umberto 
Terracini; e della strategìa 
elettorale un po' macchinosa 
del PDUP. Questo gruppo ave
va deciso di indirizzare alter
nativamente i propri quattro 
voti sul candidato comunista 
e su quello socialista fino a 
quando non fosse maturata 
una scelta unitaria. Se dun
que giovedì pomeriggio il 
PDUP aveva votato Amendo
la. ieri mattina la scelta era 
caduta su Nonni. Ma per il 
terzo scrutinio il PDUP ha 
deciso di orientarsi su Sandro 
Pertini. 

Anciie per questo motivo è 
quindi particolarmente signi
ficativo il fatto che ieri sera 
il nome del compagno Amen
dola abbia raccolto daccapo 
339 voti malgrado non solo il 
venir meno dei voti PDUP ma 
anche la persistenza di tre as
senze giustificate tra i « gran
di elettori J comunisti. In so
stanza. Amendola è stato vo
tato. oltre che dai comunisti. 
da altri quattro parlamentari 
al secondo scrutinio, e da cin
que al terzo. 

Con il dato, scontato, delia 
mancata convergenza ne: pri
mi tre .scrutini di un vasto ar
co di forze democratiche sul 
nome di un candidato unico, le 
votazioni sin qui effettuate 
.suggeriscono, infine. una ri
flessone sull'elemento ciu-
— al di la delle partirò! -r. 
po.-.zioiii 'deo'.og.che e d 
.schieramento, ma anche de! 
giudizio polii co c:ie va dato 
dogi: inquietanti -\il.ipp. ri* ! 
!a \:cenda pre-:denz:ale — 
accomuna tutte le maggio 
n personalità -J cu; -• -,-» 
no concentrati ; voti. Gior
gio Amendola. Pietro Nin
ni- Ferruccio P a m , Guidi 
Gonvlla. (come pure :! com 
paimo Umberto Ter rac in i 
appartengono al ristretto 
gruppo di uomini politici ita
liani che. fieure di primo pia
no della Resistenza, siedono 
:n Parlamento sin dalla Co
stituente (que.-to è anche il 
ca-o di Aldo Bozzi, che ieri 
è stato votato dai liberali) e 
hanno preso parte all'elezione 
di tutti i presidenti della Re
pubblica. 

E' un segno significativo. 
qut sto, dello spirito con cui 
tutte le grandi forze democra
tiche — pur nell'essenza an
cora dell'intesa su un candi
dato — si pongono di fronte 
a questo solenne impegno c-
lettorale. E ' un esplicito ri
chiamo ai valori della lotta 
di Liberazione, alla matrice 
unitaria della Repubblica, al
le continuità sostanziale dei 

principii e della storia dell'an
tifascismo. 

Di questa continuità testi 
monia. pur in un'assemblea 
così profondamente rinnovata 
in questi trentadue anni, la 
presenza tra i « grandi elet
tori » di altro ventisette per
sonalità, oltre s'intende 1 .sei 
votati ieri. Ci sono ì conni 
nisti Luigi I^ongo. Arrigo Bol-
drim. Arturo Colombi. Nilde 
Jotti e Gian Carlo Paj i t ta . 
Tra i socialisti. Sandro Per
tini e Riccardo Lombardi. Tra 

: dimocnstiani Benigno Zac 
camimi. Giulio Andreotti. A 
nnntore Fanfaiu (che tutta -
\ ia .stavolta non vota in quan 
to presidente supplente della 
Repubblica). Paolo Emilio \ 
Ttiviani, Oscar Scalfaro. E 
inoltre ci sono Inolio Basso, 
Ugo La Malfa. Giuseppe Sa
ragat. Giovanni Gronchi. 

Sul piano della cronaca del
le d\w votazioni di ieri alcune 
inevitabili curiosità. Il colmo 
della di.stra/ione: un « gran
de elettore » ha infilato nella 

famosa urna di vimini e voi 
luto verde non la regolameli 
tare scheda ma un biglietto 
zeppo di appunti e di numeri 
telefonici. Voto annullato, bi
glietto a ri'spoMzione dell'in
teressato. Il colmo della di
spersione: un altro mattac
chione ha voluto il nome di 
una [XM-sona assolutamente • 
sconosciuta a tutti ì segretari j 
scrutatori. Volo annullato, ma i 
si farà un supplemento d'in | 
dagine anche per accertare se | 
questo sconosciuto davvero e . 

-i-ta ed abbia i requisiti ne 
cessar» \KT diventare presi
dente della Repubblica: che 
goda dei dirmi civili o abbia 
compiuto cinquantanni . Il 
colmo della precisione: Vin
cenzo Mezzogiorno. medico 
chirurgo, napoletano, deputa 
to demoi-ri.stiano (potremmo 
aggiungere anche candidato. 
d i l momento che ieri matti 
na ha preso un votoì, ha 
votato alle 12 in punto. Non 
ha potuto ri peto iv ÌV.rpJo!f nel 
pomeriggio. 

L'ostilità de 
a una candidatura 
socialista 
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la ricerca di una soluzione 
unitaria, la cui esigenza ìioi 
ribadiamo nel modo più 
netto ». 

Dal punto di vista delle 
consultazioni dei part i t i , il 
p rogramma si e»-a interrot
to nella tarda mat t inata di 
ieri, quando la I)C aveva in
contrato i repubblicani e l 
socialdemocratici (i quali , 
il giorno precedente , si era
no riservati una decisione 
per quanto r iguarda le indi
cazioni delle cand ida ture ) . 
Il r isultato di questi incon
tr i è stato, nella sostanza, 
quello del completamento 
della « rosa » dei possibili 
candidati appar tenent i alla 
sinistra e all 'area laica. Il 
PSDI ha indicato il nome 
di Paolo Rossi, a t tuale pre
sidente della Corte costitu
zionale. Il PRI si è rifiuta
to ancora una volta di fare 
la propria designazione. La 
« iosa » che risulta dalle 
consultazioni della delega
zione della Democrazia cri
stiana è. quindi, di set te no
mi: comprende il compagno 
Gioi*gio Amendola, i M-cia-
listi Bobbio. De Martino. 
(ìiolitti e Pertini (in ordi
ne alfabetico), il socialde
mocratico Rossi, il l iberale 
Bozzi. 

L' incontro più atteso. 11 
più delicato, era quello tra 
la delegazione democrist ia
na e il segretar io del PRI. 
Biasini. La questione in bal
lo — come è evidente — ri
guardava l 'eventualità della 
candidatura dell'oli. La Mal
fa. Già pr ima del colloquio 
con i rappresentant i demo
crist iani. Biasini aveva esclu
so, par lando con i giornal i
sti, che il suo par t i to pre

sentasse un candidato (« Non 
abbiamo — ha detto — tot 
"candidato di partito": la 
rosa non avrà il petalo re
pubblicano »). Dopo l'incon
tro, il segretar io repubblica
no ha ribadito che l'on. 
La Malfa, a giudizio del PRI, 
non deve far par te di que
sta « rosa »: lo si vuole sot
ti-arie così al rischio di una 
gue r ra di logoramento, qua
le si potrebbe verificare se 
la DC puntasse alla contrap
posizione di candidati diver
si, con l ' intento di bruciare 
le possibilità di alcuni no
mi, per apr i re la s t rada a 
un secondo round. 

Il nome di La Malfa, ha 
det to Biasini, non è stato 
fatto nel corso della discus
sione — del resto molto bre
ve — con i democrist iani. 
Ma non sono stati i de a 
p r o p o n e di includere nella 
« rosa » il nome del lea
der repubblicano? Biasini lo 
ha negato, confermando an
che che il PRI « non gnidi-
rebbe » una designazione di 
La Malfa fatta d i re t tamente 
dalla DC. 

L'unica osservazione che 
1 de hanno fatto insieme ai 
repubbl icani r iguarda la 
« rosa » dei candidati. » Non 
è ampia come avremmo de
siderato ». hanno detto. Ed 
hanno promesso di « ricon
siderare » la questione. Da 
questo momento hanno p re 
so a circolare le indiscre
zioni r iguardo al tentativo. 
che si stava facendo s t rada 
nella DC, di inserire anche 
il nome di Zaccagnini nella 
« rosa » dei candidati al 
Quirinale. 

Di questo si è parlato nel
la r iunione serale dei diret
tivi dei gruppi par lamentar i 
de. e in un incontro di capi-

cor ren te che è rimasto cir
condato da g rande riserbo. 
Una cosa è certa: nella De
mocrazia crist iana è in eor
so una parti ta molto com
p i l a t a , sullo sfondo della 
quale affiorano .spinto, mi
re. s ta t i d 'animo contrastan
ti. Sono bastate le voci rac
colte ieri nel Transat lant ico 
di Montecitorio, più affolla
to che mai, pe r avere il pol
so della situazione. Di di
chiarazioni di esponent i de
mocrist iani polemiche nei 
confronti di candidature di 
a l t r i part i t i , e in particola
re di candidature socialiste, 
se ne sono potute raccoglie
re a decine. Il fanfaniano 
Carollo ha det to che le « pos
sibilità di un successo della 
candidatura Pert ini si sono 
r idot te »; il doroteo Pontel-
lo ha proposto di includere 
nella lista dei candidat i an
che il nome di Zaccagnini, 
e ha precisato che là DC 
potrebbe votare La Malfa, 
o Paolo Rossi, ma non po
t rebbe andare, quanto ai so
cialisti, al di là di Mariotti 
( « L o votano anche l o r o » ) . 

La pressione in favore di 
una candidatura Zaccagnini 
ha avuto anche toni di orgo
glio di parti to. Donat-Cattin. 
taci turno nel corso di (me
ste due ult ime giornate, ha 
fatto sapere che egli consi
dera un e r ro re hi rinuncia 
a presentare una candidatu
ra democristiana, poiché in 
questo modo — a suo giudi
zio — si presenterebbe lo 
seudocrociato nelle vesti di 
un part i to che è rimasto col
pito durevolmente dall 'espe
rienza Leone. .Non pochi 
par lamenta r i democrist iani 
hanno polemizzato con i so
cialisti per il modo come il 
PSI ha presenta to la propria 
candidatura : e anche ieri 
sono state diffuse da qual
cuno delle voci, poi smenti
te . secondo cui un esponen
te socialista avrebbe dichia
ra to che il rifiuto democri
s t iano di votare un candida
to socialista avrebbe com
portato. come conseguenza 
meccanica, la caduta del go-
\ e r n o . La battaglia del Qui

rinale pone poi nella DC de 
beatissimi problemi di or 
ganigrammi. e ciò spiega di 
verso cose 

In una giornata accesa co
me quella (il ieri, ha rotto 
il silenzio anche il ministro 
degli esteri . Korlani « ("e 
l'esigenza - - egli ha det to 
ai giornalisti — di fare pre
sto: ì bracci di ferro non 
sono solo inutili, ma anche 
dannosi. E t rascinando le 
cose por le lunghe da remmo 
uno spettacolo penoso: poi
ché mi pare che la DC non 
abbia la possibilità di faro 
eleggere un proprio candi
dato, è quindi ragionevole 
l 'at teggiamento assunto, del
la disponibilità a metters i 
a t torno a un tavolo per sce
gliere di comune accordo il 
nome più convincente ». Fol
limi ha detto anche di rite
nere necessaria una r iunione 
collegiale dei part i t i costitu
zionali 

Segni di malessere e con
trasti si sono poi canaliz 
•zati nella r iunione serale dei 
dirett ivi de, della quale ri
ferivamo all'inizio le con
clusioni. Alcuni intervenuti 
hanno espresso riservo sul 
le candidature socialiste e 
laiche: altri — e stato rife
rito - - hanno chiesto che il 
PSI indichi un solo candi
dato: altri ancora hanno in
sistito perché la DC porti 
avanti la sua candidatura 
All' eventuale candidatura 
Zaccagnini Fon. Gaspari ha 
cercato di togliere il signifi
cato di una contrapposizio 
ne nei confronti degli altri 
part i t i , dicendo che la DC 
è sempre disponibile a una 
larga intesa. Galloni ha rife
rito che il socialista Signo
rile ha prospet tato alla DC 
tre al ternat ive: che la DC 
scelga il candidato sociali
sta nella » rosa » proposta: 
che la DC scelga insieme 
agli altri parti t i il candidato 
socialista: che la DC decida 
di non votare il candidato 
socialista. In quest 'u l t imo 
caso, il PSI. pur senza dram
mi. cont inuerebbe a votare 
il proprio candidato. 

Allo scoperto 
manovre e 
divisioni nella DC 

| (Dalla prima pagina) 

i lefonò per chiedermi un con-
| siglio. Io gli dissi di non ae-
I cettare. Guarda. Io avvertii. 
i che sarai eletto coi voti del 
i MSI. Lui non volle sentirmi. 

e cosi fu >. 

I E oggi, come vedi le cose? 
j «Devo dire che la partenza. 

stavolta — ed è forse la pri-
• ma volta — m: sembra fatta 

col piede gusto . Almeno. 
! quanto alla dichiarazione di 
1 volontà, tutti, anche la DC, 
! dicono di voler raggiungere 
] l'accordo >. Ma sarà vero? 
I « Speriamo di si. speriamo 
i che s; contin.il Milla strada 
• iniziale e che si arrivi co

munque a un accordo. Per la 
; verità una preoccupazione, ce 
• l'ho: certo. le buone inten-
• z;on: sj potorio perdere per 
: strada. Per q.ie-io dico che 
• la sinistra non deve presen

tare .ncertez/e o divisioni. -e , 
no. allora, per la DC Id ten
tazione è forte: e q lesto no 
treb!>e offrirle ;1 terreno per 
in arroccamento. I.» d.^o ci,e 

, -•.u.iita c e Locca-:o-.e r>vr • 
' : n candidato laico di e-scre 

eletto ani ho dall.i IX": e ncr 
= elio perdere qie-t'(K (a - .v . e? 

Icr . de! re-:o. -ombrava tu* , 
. lo g.a fatto 

Ma aU'>ra perche la sce'.'a 
] dei candidali r di bandiera ». 
• .-r c'è la volontà dichiarata di 
< un accordo? * Per quanto r.-

gjarda r.o: comunisti, abb.a- ! 
mo scelto un candidato "Mi I 
band.era" r.eil'e^pre-s.one p.ù 
prec.sa. Altro che b'.o-cà.-o. 
io .sono q_ii pronto a ritirar
mi al p.ù presti) possib.Ie. 
Anche porcile, a essere s.n- . 

cero, a me que-ato revival vii 
CLN. beh. fa davvero melan
conia. l'ho detto già ieri a 
una vostra collega... Insom
ma. Nenni. Gonella. La Mal
fa. Amendola, mi pare pro
prio che siamo a una riunio
ne del Comitato li liberazione 
nazionale, a Roma trenta e 
più anni fa. Ma e colpa an
che nostra l'aver impedito 
una oro-Ti'a più rapida dei 
2.mani , .n ;u - s jn Paese d" 
Europa -ono ancora in giro 
• dirigenti della guerra di 
Liberazione ». 

Amendola, M sa. non w è 
mai lesinalo le autocritiche. 
Da un certo punto di ri-fa. 
si potrebbe dire che questa 
elezione presidenziale offre 
l'insolita occasione di sentir 
ne a><chc da cìii t.^n ne Ita 
mai fatto un grande n*o. ir. 
somma dai democristiani Ma 
getti la prima pietra chi non 
pensa anzitutto che esse sia
no jìiu'tnìtn particolari, di 
ciano un po' strumentali. E 
infatti le r autocritiche » che 
si racco'.Q'H, i ;ra i de percor
ravi/ per la decima volta ri 
-;; e :.*; giù il « corridoio dei 
"^-«i j.crduti > sfin più che 
al'.Tn frecce avvelenate dirci 
te al segretario, ai suoi co1-
ìalxiTGtori più .stremi, alla 
dchgazi'i'ic che affianca la 
segreteria nella gestione del
la vicenda 

< S.amo partiti male, siamo 
partiti male J . mormorano af-
fran'i ma irritati, capi e gre 
pari. In breve, le cose stan
no cor.- al • r c r ì i T » del par
tito si r.mprovcra — o alme 
:i'' quc.stn si mastra m pub 
blico — di aver rinunciato a 

minaccia 
ROMA — Corr.e era preve-
d:b.le ,a r:vend.cAz:one dei 
magistrati cr.e hanno r-c:ope 
rato per ottenere tquesto era 
il punto principale dell'aeita-
z:one> un adeguamento dello 
stipendio, ha provocato la 
reazione di altri pubblici di
pendenti. Si avvertono i pri
mi sintomi di una catena 
di richieste che potrebbe coin
volgere diversi settori della 
pubblica fimmintstrazione. La 
Dik ta t , la Federazione dei 

Anche la Dirstat 
agitazioni 

j funzionari direttivi dello S*a 
I to ha convocato eli organi 

.statutari per esaminare even 
I tua!: az.on:. non escluso Io 
I -ciopero? In un comunicato 
' si da l 'annuncio che una de

legazione della Dirstat si e 
incontrata con il senatore 
Murmura. presidente della 
commissione Affari costitu
zionali del Senato e con il 
senatore Viviani. presidente 
della commissione Giustizia 
del Sonato. 

proporre subito un democri
stiano. Come mai tanto ap
prezzamento per Zaccagnini — 
lui dovrebbe essere il pre
scelto — da parte di chi lo 
ha sempre avversato? E' che 
qualcuno — si spiega — guar
da ]>iù alle vicende interne 
di partilo die alla corsa per 
il Quirinale, e — come die 
vada — il rimprovero di non 
aver fatto abbastanza per un 
candidato de è moneta che 
può essere spesa politico men
te anche contro Zaccagnini. 
comunque contro i suoi pn"/ 
stretti collaboratori. 

l.a DC. alla sera di questo 
ultimo giorno di giugno, so
miglia davvero a un vulca
no ni piena eruzione. Come 
tanti diversi getti di lava, di
chiarazioni tipi^Kie. simili o 
contrastanti si intrecriaivi fi 
no a rendere indecifrabile, al 
moment'), il percorso defini
tivo. Si dice che la -* banda 
di Shanghai > — instimma. 
il gruppo criin\xiltti dei * fé 
delissimi » di Zaccaqmni. nel
le parole di un doroteo aman 
te di cf><e ane<i — ormai non 
e---'a p'ù. Bodra'o - - si ag
giunge — e sta'') completa 
mente 'riassorbito* da Do
na? Catiin. Galloni e rientra
to nell'alveo della * fio e •» e 
fila d'amnre e d'accordo con 
De Mita, e quest'ultimo lia 
già aiuto m'-do, g<oicdì. di 
aire come la pen^a in me 
*••?'» te un Vi.a r.je'u'n: 
' iner i te illu-.oii:. q-j. va p» r 
i e l'ipgl-.f *•). 

Gli aùrìrCfitV'ri:. u,ia-:''i ar 
i ert jno prc'/cenis-.u 'I. « < .»n 
tatti sp-irn *• — drf.n'Zione del 
depui Y. i n ii/'i'.e'nn) C T - T I PO 
micino — tra * c«-r*.i <!•• e (or 
ti socia'.-st. Sega, e ( ' . ' . r i t 
to. per «-emp<i. Qui b.s >JI.I 
stare attenti, la part.ta e sui 
quadro politico: e b:-ogri.i .m 
podi re che. magar,, aiìa q-i ir 
ta \otaZiOr.e lo o 20 voti d. \\n 
de.-tra democr.stima coiflii-
scar.o s.i un qualanq io e n d . 
dato -.ociali-ta. con Y.r.'.- n 
zio:*? di spaccare tu fo >. 
Eranco Evangelisti, «fedelis
simo » di Andreotti. n>m si mo
stra meno vigile: * qui b.-o 
una chiudere subito», e.sirla 
con aria cupa. * anche -u un 
soc aiista. Tanto la bitt.ig'.ia 
è perduta ». Mo poi a ('rari 
dice in pieno Tran.satlanv.co 
che « nel pugilato le pr.me 
dieci riprese non contano n.il 
la, decidono le ultime cinque» 

L'n po' contraddittorio, no'.' 
Spiega un forzanovista: «mi
ca tanto. Gli andreottinn-
stanno coperti, e cauti: come 
Piccoli, e i dorotoi. del resto. 
Gli amici di Andreotti. comun
que. un pensierino l'hanno fat

to anche loro, per il loro lea
der... s. < Attenzione — dire 
serafico Paolo Cabras altro 
leader di "Forze nuove". 
.salire a! Quirinale è difficile. 
.scendere d.i palazzo Chigi, in
vece. è fin troppo fjial» » 
t Insinuazioni, nient'altro che 
insinuazioni ». ribattono gli a 
mici del presidente del Consi 
olio. Diplomatico, Nicola S'-
gnorello, uno dei suoi seguaci. 
fa diduarazioni ufficiali: « \'i> 
giiamo una soluzione uni 
tana . . . ». 

E Eanfain? Ecco il rni.stt'ro. 
«Che volete che faccia? - -
dice uno dei .suoi — lui può 
venire fuori solo in contropn 
de: come stanno le cose ades
co non è funzionale a! quadro 
})oìitiv_o nuovo, e non .-erve 
nemmeno a risolvere probi(-
mi di org.in.grainma... -. 

Si sa invece, più facilmen 
te. quello die .si .s-o-i detto 
i * ff>rzanor:.sti * riunitisi ad 
f>ra di colazione, appena do
pi il si e ondo scrutinio. Cri
tiche, tante, per gli - ter ror i» 
della delegazione, e una ri-
chiesta perentoria, la cnivo 
cagione della isemblea plena
ria dei •» orai.di elettori >. ma 
gan pt r proporre una e ro 
•a -. ma di altra specie, ar-
m chini con Vitine, to di pe
tali da cr.si. uno — 'iv'iamen 
te -• dt mocr,stiano. Appresa 
la re,t.z.a. Aldo Ania.si. della 
D.rezionc rociah.-ta. si con 
gratula con se stesso per la 
sua o^-.tlata prendenia' * Me 
im male che ho disdetto tir"fi 
gli appj-it.imeiit: o gli incon
tri fi-io a! l»ì luglio ». 

' M A t iie r.oi racconci «-to 
n e — sb'i'ta invece Ponte! 
lo — «••• a P o r m i non ci cre
dono ; t'mmciio nel I*SI... ». 
Isi replica spelta a Giacomo 
Manrinr «Non ci crediamo? 
Ma forse, noi d,co di no. 
qualche so-pc tto su'.le ìnten-
z on; delia segreteria lo si 
poteva ait re. ma prima che 
prese'.tas-imo nella '* rosa " 
uomi.ii come P« rtmi o De 
Martino: e su Pertini non 
• 'è stato b.sogno di " addi
tivi ". è ha-t i to d i e corresse 
.1 suo n<»me perché gli stessi 
giornali parlassero di lui nei 
t-rmii.i. naturali, d i e ba ino 
Usato C'era da meravighar-
5'"- Pe-t.ni è un candidato 
d. u.» t;i. altro eh* " desta 
b.l:7za ite " come va dicendo 
qualche de ». 

Convinto, senatore Signo 
rello? « Mah. non s: tratta di 
questo, non è questo. Dob
biamo discutere, discutere. . .» 
Sì, ma quando, almeno trm 
di roi? « Eh. la notte, que
sta notte forse sarà v ivace». 
Speriamo che gli porli con
siglio. 
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